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Il documentario è dedicato alla resistenza a Milano, rivista attraverso gli occhi e le parole di un gruppo di
ragazzi d'oggi che, con gli avvenimenti di cinquant'anni prima, sembrano non avere alcuna dimestichezza,
né alcun rapporto.Non vuole essere una celebrazione, è, piuttosto una rivisitazione di un epoca e di un
clima riletti da un gruppo di giovani che esprimono, a distanza di tanti anni, i loro sentimenti e le loro idee
intorno a problematiche sempre attuali quali il dolore, l'amore, la libertà.I valori ed i temi della Resistenza
affiorano nelle immagini di repertorio, nelle ricostruzioni in Super 8, nelle `lezioni di strada` che il
professore improvvisa, rievocando alcuni degli episodi più significativi accaduti a Milano in quegli anni. I
ragazzi interagiscono, introducendo i loro vissuti, cercando di comprendere cosa veramente sia accaduto
cinquant'anni prima e che valore abbia ancora oggi quella esperienza. Il documentario, destinato al circuito
delle scuole, è l'ultimo lavoro di Giuseppe De Santis (scomparso qualche mese dopo aver ricevuto per
questo lavoro, nel luglio del 1996, il Primo Premio alla 3a Rassegna del documentario italiano Premio Libero
Bizzarri).
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